
LA CATEGORIA 2-BIS

- DALLA SUA ISTITUZIONE AL PRIMO RINNOVO -

Maurizio Morvillo
Segreteria Sezione regionale Sicilia

27 luglio 2020



Requisiti per il rinnovo e 
autorizzazione dei codici ERR/attività svolte

(Esempi pratici)



QUADRO NORMATIVO



DECRETO LEGISLATIVO 3 APRILE 2006, N. 152
Art. 212 - Albo nazionale gestori ambientali

Comma 8 
I produttori iniziali di rifiuti non pericolosi che effettuano
operazioni di raccolta e trasporto dei propri rifiuti, nonché i
produttori iniziali di rifiuti pericolosi che effettuano operazioni di
raccolta e trasporto dei propri rifiuti pericolosi in quantità non
eccedenti trenta chilogrammi o trenta litri al giorno……..…sono iscritti
in un'apposita sezione dell'Albo.

Quadro normativo



DECRETO LEGISLATIVO 3 APRILE 2006, N. 152
Articolo 183 – Definizioni

b) produttore: la persona la cui attività ha prodotto rifiuti cioè il
produttore iniziale e la persona che ha effettuato operazioni di
pretrattamento, di miscuglio o altre operazioni che hanno mutato la
natura o la composizione di detti rifiuti;

Quadro normativo



Sono tenuti all'iscrizione le imprese e gli enti:

❑ produttori iniziali di rifiuti non pericolosi che ne effettuano 
la raccolta e il trasporto;
(senza limiti quantitativi).

❑ produttori iniziali di rifiuti pericolosi che ne effettuano la 
raccolta e il trasporto ……………………..;
(con il limite di 30kg/l. al giorno).

Quadro normativo



Condizione necessaria per l’iscrizione

Art. 212 comma 8 del D.Lgs 152/2006

a condizione che tali operazioni costituiscano parte integrante ed
accessoria dell'organizzazione dell'impresa dalla quale i
rifiuti sono prodotti.

Quadro normativo



Riepilogando:

❖ Attività prevalente o principale dell’impresa

❖ Produttore iniziale del rifiuto

❖ Trasporto dei rifiuti autoprodotti come attività accessoria

❖ Autorizzazione dei codici ERR compatibili con l’attività

Quadro normativo



REQUISITI PER L’SCRIZIONE/RINNOVO



Le imprese e gli enti iscritti all'Albo sono tenuti a rinnovare

l'iscrizione ogni dieci anni, a decorrere dalla data di efficacia

dell'iscrizione, presentando un'autocertificazione, resa alla sezione

regionale o provinciale, ai sensi del D.p.r. 445/2000, che attesti la

permanenza dei requisiti previsti.

Requisiti per il rinnovo dell’iscrizione



Requisiti per l’iscrizione

❑ Requisiti soggettivi

❑ Requisiti tecnici

Requisiti per il rinnovo dell’iscrizione



Requisiti soggettivi – art. 10 del D.M. 120/2014



Requisiti soggettivi – art. 10 del D.M. 120/2014

Nell’istanza di Iscrizione/Rinnovo il Legale rappresentante
dell’impresa dichiara ai sensi e per gli effetti degli articoli n. 46,
47, e 76 del D.P.R. 445/2000

▪ Di essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 10, comma 2,
del D.M. 3 giugno 2014, n. 120.

Requisiti per il rinnovo dell’iscrizione



Art. 10. Requisiti e condizioni per l'iscrizione all'Albo 

1. Le imprese e gli enti sono iscritti all'Albo: 

a) nella persona del titolare, nel caso di impresa individuale; 

b) nella persona del legale rappresentante. 

Requisiti per il rinnovo dell’iscrizione



Art. 10. Requisiti e condizioni per l'iscrizione all'Albo 

2. Per l'iscrizione all'Albo occorre che i soggetti di cui al comma 1:
a) siano cittadini italiani o cittadini di Stati membri della UE o

cittadini di un altro Stato, a condizione che quest'ultimo riconosca
analogo diritto ai cittadini italiani;

b) siano iscritti al registro delle imprese o al repertorio
economico amministrativo, ad eccezione delle imprese individuali
che vi provvederanno successivamente all'iscrizione all'Albo, o in
analoghi registri dello Stato di residenza, ove previsto;

c) non siano in stato di interdizione o inabilitazione ovvero di interdizione
temporanea dagli uffici direttivi delle persone giuridiche e delle imprese;

Requisiti per il rinnovo dell’iscrizione



Art. 10. Requisiti e condizioni per l'iscrizione all'Albo 

d) non abbiano riportato condanna passata in giudicato,
anche ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale e
anche qualora sia intervenuta l'estinzione di ogni effetto penale
della stessa o sia stato concesso il condono della pena, nei seguenti
casi:

1) condanna a pena detentiva per reati previsti dalle norme a
tutela dell'ambiente, ivi incluse le norme a tutela della salute, le
norme in materia edilizia e in materia urbanistica;

2) condanna alla reclusione per un tempo superiore ad un
anno per delitti non colposi.

Requisiti per il rinnovo dell’iscrizione



Art. 10. Requisiti e condizioni per l'iscrizione all'Albo 

Non si tiene conto della condanna qualora siano decorsi almeno

dieci anni dalla data del passaggio in giudicato della relativa

sentenza, oppure sia stata concessa la sospensione condizionale

della pena e sia intervenuta l'estinzione del reato ai sensi

dell’articolo 167 del codice penale oppure sia stata ottenuta la

riabilitazione;

Requisiti per il rinnovo dell’iscrizione



Art. 10. Requisiti e condizioni per l'iscrizione all'Albo 

e) siano in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei
contributi previdenziali e assistenziali a favore dei
lavoratori, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato di
residenza;

f) non sussistono nei loro confronti le cause di divieto, di decadenza
o di sospensione di cui all’articolo 67 del decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 159;

Requisiti per il rinnovo dell’iscrizione



Art. 10. Requisiti e condizioni per l'iscrizione all'Albo 

g) non si trovino, in sede di prima iscrizione, in stato di
liquidazione o siano, comunque, soggetti ad una procedura
concorsuale o a qualsiasi altra situazione equivalente secondo la
legislazione straniera;

i) non abbiano reso false dichiarazioni o compiuto falsificazioni
nel fornire le informazioni richieste ai sensi del presente articolo.

Requisiti per il rinnovo dell’iscrizione



Art. 10. Requisiti e condizioni per l'iscrizione all'Albo 

3. I requisiti di cui al comma 2, lettere d), e), f) e g) sono accertati

d'ufficio dalla Sezione regionale o provinciale attraverso

l'acquisizione di apposita certificazione e dal certificato del

casellario giudiziario.

Requisiti per il rinnovo dell’iscrizione



Art. 10. Requisiti e condizioni per l'iscrizione all'Albo 

d) Richiesta dei casellari giudiziali

e) Regolarità contributiva (DURC)

f) Richiesta attraverso la Banca Dati Nazionale Antimafia

g) Interrogazione del Registro delle Imprese

Requisiti per il rinnovo dell’iscrizione



Requisiti tecnici
art. 16 comma 3 del D.M. 120/2014



Articolo 16, comma 3 del D.M. 120/2014

L’impresa deve dichiarare:
➢ la sede dell'impresa, l'attività o le attività dalle quali sono prodotti i

rifiuti;

Indicare i dati denunciati al Registro Imprese e ricavabili dalla visura

camerale.

Requisiti per il rinnovo dell’iscrizione



Articolo 16, comma 3 del D.M. 120/2014

L’impresa deve dichiarare:
➢ le caratteristiche e la natura dei rifiuti prodotti;

La classificazione del rifiuto spetta all’impresa che lo ha prodotto. Il

produttore deve attribuire al rifiuto il relativo codice EER applicando le

disposizioni contenute nell’Allegato D della Parte Quarta del D.lgs.

152/2006.

Requisiti per il rinnovo dell’iscrizione



Articolo 16, comma 3 del D.M. 120/2014

L’impresa deve dichiarare:

➢ che i veicoli, indicati nel foglio riepilogativo, sono in regola con la
vigente disciplina in materia di autotrasporto di cose e sono
tecnicamente idonei al trasporto dei rifiuti indicati, anche in
relazione alla modalità di trasporto indicate e rispettano le
prescrizioni di cui all’art. 2 del provvedimento autorizzativo;

Requisiti per il rinnovo dell’iscrizione



Articolo 16, comma 3 del D.M. 120/2014

All’istanza di rinnovo occorre allegare copia del/i

libretto/i del/i mezzo/i rientrante/i nella

disponibilità dell’impresa

Requisiti per il rinnovo dell’iscrizione



ESEMPI PRATICI



Attività inerenti l’edilizia
I codici rifiuto (codici EER) attinenti l’attività sono:
❑ Tutti i EER del capitolo 15 (rifiuti di imballaggio);
❑ Tutti i EER del capitolo 08.01 (rifiuti derivanti dall’uso e rimozioni di pitture

e vernici), 08.02 (rifiuti derivanti dall’uso di altri rivestimenti, inclusi
materiali ceramici), 08.04 (rifiuti derivanti dall’uso di sigillanti e adesivi);

❑ Tutti i EER del capitolo 17 (rifiuti delle operazioni di costruzione e
demolizione), con esclusione dei codici 170601* e 170605* (attribuibili solo
se l’impresa risulta iscritta in categoria 10);

❑ Solo il codice EER 20.02.01 (rifiuti biodegradabili per taglio e sfalcio per
preparazione del cantiere).

❑ Solo il codice EER 20.03.07 rifiuti ingombranti (solo se provenienti dalla
attività del cantiere edile di costruzione e demolizione).

❑ Sono esclusi tutti i fanghi pericolosi

Esempi pratici



Attività di giardinaggio, manutenzione di parchi e giardini
I codici rifiuto (codici EER) attinenti l’attività sono:

❑ Tutti i EER del capitolo 15 (rifiuti di imballaggio);
❑ Solo i codici EER 17.01.01 (cemento), 17.01.02 (mattoni), 17.01.03

(mattonelle e ceramiche), 17.01.07 (miscugli di cemento, mattoni,
mattonelle…), 17.09.04 (rifiuti misti dall’attività di costruzione e
demolizione);

❑ I codici EER 20.02.01 (rifiuti biodegradabili), 20.02.02 (terra e roccia)
provenienti da giardini e parchi.

❑ Sono esclusi tutti i fanghi pericolosi

Esempi pratici



Attività di installazione di impianti elettrici e elettronici 
(compresa manutenzione e riparazione)

I codici rifiuto (codici EER) attinenti l’attività sono:
❑ Tutti i EER del capitolo 15 (rifiuti di imballaggio);
❑ Solo i codici EER 16.02.13* (apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori

uso contenenti componenti pericolosi), 16.02.14 (apparecchiature elettriche
ed elettroniche fuori uso senza componenti pericolose), 16.02.15*
(componenti pericolosi rimossi da apparecchiature fuori uso) e 16.02.16
(componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli di cui alla
voce 16.02.15);

❑ Tutti i codici EER del capitolo 16.06 (batterie ed accumulatori) tranne il
codice pericoloso 16.06.06* (elettroliti di batterie ed accumulatori, oggetto di
raccolta differenziata);

Esempi pratici



Attività di installazione di impianti elettrici e elettronici 
(compresa manutenzione e riparazione)

I codici rifiuto (codici EER) attinenti l’attività sono:
❑ Tutti i codici EER del capitolo 17.01 (cemento, mattoni, mattonelle e

ceramiche), 17.02 (legno, vetro e plastica) e 17.04 (metalli);
❑ Solo i codici EER 17.03.02 (miscele bituminose), 17.05.04 (terra e roccia),

17.06.04 (materiali isolanti), 17.08.02 (materiali da costruzione a base di
gesso), 17.09.03* (altri rifiuti dell’attività di costruzione e demolizione
contenenti sostanze pericolose), 17.09.04 (rifiuti misti dall’attività di
costruzione e demolizione);

❑ Solo il codice 20.01.21* (tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti
mercurio).

❑ Sono esclusi tutti i fanghi pericolosi

Esempi pratici



Attività di installazione di impianti idraulici, di 
riscaldamento e di condizionamento dell’aria 

(compresa manutenzione e riparazione)
I codici rifiuto (codici EER) attinenti l’attività sono:
❑ Tutti i EER del capitolo 15 (rifiuti di imballaggio);
❑ Solo i codici 10.01.01 (ceneri pesanti, fanghi e polveri di caldaia), 10.01.02 (ceneri

leggere di carbone), 10.01.03 (ceneri leggere di torba e di legno non trattato),
10.01.04* (ceneri leggere di olio combustibile e polveri di caldaia);

❑ Solo i codici EER 16.02.11* (apparecchiature fuori uso contenenti
clorofluorocarburi) 16.02.13* (apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso
contenenti componenti pericolosi), 16.02.14 (apparecchiature elettriche ed
elettroniche fuori uso senza componenti pericolose), 16.02.15* (componenti
pericolosi rimossi da apparecchiature fuori uso) e 16.02. 16 (componenti rimossi da
apparecchiature fuori uso, diversi da quelli di cui alla voce 16.02.15);

Esempi pratici



Attività di installazione di impianti idraulici, di 
riscaldamento e di condizionamento dell’aria 

(compresa manutenzione e riparazione)
I codici rifiuto (codici EER) attinenti l’attività sono:
❑ Tutti i codici EER del capitolo 17.01 (cemento, mattoni, mattonelle e

ceramiche), 17.02 (legno, vetro e plastica) 17.04 (metalli);
❑ Solo i codici EER 170603* (materiali isolanti contenenti o costituiti da

sostanze pericolose), 17.06.04 (materiali isolanti diversi da quelli di cui alle
voci 17.06.01 e 17.06.03).

❑ 17.09.04 (rifiuti misti dall’attività di costruzione e demolizione);
Se l’impresa richiedente è iscritta in categoria 10 sono autorizzabili anche
17.06.01* (materiali isolanti contenenti amianto) e 17.06.05* (materiali da
costruzione contenenti amianto)

❑ Sono esclusi tutti i fanghi pericolosi

Esempi pratici



Manutenzione di strade, pulizia e lavaggio finalizzata al 
rispristino delle condizioni di sicurezza e viabilità, mediante 
l’aspirazione ed il prelievo di liquidi e dei residui inquinanti 

versati, in dotazione funzionale dei veicoli
I codici rifiuto (codici EER) attinenti l’attività sono:

❑ Tutti i EER del capitolo 15 (rifiuti di imballaggio);
❑ Solo i codici 16.03.03* (rifiuti inorganici, contenenti sostanze pericolose),

160304 (rifiuti inorganici, diversi da quelli di cui alla voce 16.03.03)
❑ Tutti i rifiuti del capitolo 16.10 (rifiuti liquidi acquosi destinati ad essere

trattati fuori sito)
❑ Sono esclusi tutti i fanghi pericolosi

Esempi pratici



Coltivazioni agricole

I codici rifiuto (codici EER) attinenti l’attività sono:

❑ Tutti i EER del capitolo 15.00 (rifiuti di imballaggio);
❑ Tutti i EER del capitolo 02.01 (rifiuti prodotti da agricoltura, orticoltura,

acquacoltura, selvicoltura, caccia e pesca) tranne 02.01.02 (scarti di
tessuti animali) e 02.01.06 (feci animali, urine e letame);

❑ Solo i codici EER 17.01.01 (cemento), 17.02.01 (legno), 17.02.03
(plastica)

❑ Sono esclusi tutti i fanghi pericolosi

Esempi pratici



Servizi di disinfestazione

I codici rifiuto (codici EER) attinenti l’attività sono:

❑ Tutti i EER del capitolo 15 (rifiuti di imballaggio);
❑ Solo il codice EER 07.04.13* (rifiuti solidi contenenti sostanza

pericolose)
❑ Solo i codici EER 18.02.02* (rifiuti che devono essere raccolti e smaltiti

applicando precauzioni particolari per evitare infezioni ), 18.02.03 (rifiuti
che non devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni
particolari per evitare infezioni);

❑ Sono esclusi tutti i fanghi pericolosi

Esempi pratici



COME PRESENTARE L’ISTANZA



Articolo 16, comma 1, lettera b) del D.M. 120/2014
Procedure d’iscrizione semplificate

Sono iscritti all'Albo sulla base di una comunicazione trasmessa con

modalità telematica mediante accesso autenticato al sito dell’Albo

www.albonazionalegestoriambientali.it alla Sezione regionale o

provinciale territorialmente competente.

Quadro normativo

http://www.albonazionalegestoriambientali.it/


www.albonazionalegestoriambientali.it



www.albonazionalegestoriambientali.it



www.albonazionalegestoriambientali.it


